Nascondendoci sotto le foglie
Era un pomeriggio molto soleggiato. Stavamo salendo

la salita per andare a casa del mio amico Boris.

Quando arrivai, c’era anche Gioele, un mio amico che

abita vicino a lui. Boris propose di andare

nel bosco sopra di lui. Io e Gioele eravamo

molto d’accordo. Per iniziare il pezzo nel bosco dovevamo

passare accanto al suo orto. Che fatica!

La scala era tutta in grossa pendenza e lunga.

Quando arrivammo dove iniziava il sentiero,

iniziò la nostra avventura. Salimmo per un

pezzo, ma le cose si complicarono. Il sentiero

era accidentato a causa di rovi, buchi, sassi, alberi

e un tronco caduto. Quando riuscimmo ad attraversare

il sentiero, era arrivato il turno di un pezzo

ripido e scivoloso. Era difficilissimo passare di

lì. Io e Gioele addirittura siamo quasi scivolati

di sotto. Quando superammo il pezzo, Boris chiese:

“Volete tornare indietro?”

“No, meglio andare avanti!” Rispondemmo io

e lui, perchè era impossibile tornare indietro.

I Militari! C’era un esercitazione militare! Noi

ci nascondemmo sotto le foglie, ma facemmo troppo

rumore, e quindi ci scoprirono. Siccome c’era

un precipizio, ci fecero scendere da una

scala.

Quando arrivammo vicino a casa nostra,

dovevamo fare attenzione al proprietario di una

casa privato. Corremmo svelocissimo, e ci

riuscimmo.

Quando tornai a casa, non mi dimenticai mai

di questa avventura. 
